
                            

Al Sig.  Ministro dell’Economia e delle Finanze
On. Giancarlo Giorgetti
Tramite pec: mef@pec.mef.gov.it

Al Sig.  Ministro per la Pubblica 
Amministrazione
On. Sen. Paolo Zangrillo
Tramite pec: dfp@mailbox.governo.it

Al Comando Generale della Guardia di Finanza
VI Reparto – Ufficio R.O.R.A.S. 
Tramite pec: rm0010218p@pec.gdf.it

Oggetto: Agibilità sindacati del personale della Guardia di Finanza – decreti attuativi.

Sig.ri Ministri, 

● ad  oltre  cinque  anni  dalla  sentenza  della  Corte  Costituzionale  n.  120/2018  le

Associazioni  sindacali  del  personale  della  Guardia  di  Finanza  non  hanno  ancora

ottenuto la piena agibilità.

● La legge 28 aprile 2022, n. 46 prevede una serie di decreti  attuativi necessari per

avviare concretamente il nuovo sistema di tutela sindacale per il personale militare e,

allo stato, ci risulta che:

⮚ sono  state  emanate  le  disposizioni  necessarie  per  l’iscrizione  all’albo  e  la

misurazione della rappresentatività dei sindacati al 31.12.2023;

⮚ è  stato  emanato  il  decreto  legislativo  per  l’aggiornamento  delle  procedure  di

concertazione (d.lgs. 25 novembre 2022, n. 206) e per il superamento dell’attuale



strumento della rappresentanza militare, in attuazione della delega di cui all’art.

16, comma 1, lettere d. ed e. della legge n. 46/2022;

⮚ è in avanzata fase di definizione (pareri delle competenti Commissioni di Camera

e Senato già approvati) il decreto legislativo per l’aggiornamento della normativa

primaria  di  riferimento,  in  attuazione  della  delega  di  cui  dall’art.16,  comma 1,

lettere a., b. e c. della legge n. 46/2022); 

⮚ è  già  stata  rinviata  di  6  mesi  la  definizione  del  decreto  legislativo  per  la

regolamentazione  dell’attività  sindacale  in  particolari  situazioni  operative  (in

attuazione della delega di cui all’art. 9 comma 15 legge n. 46/2022) e all'esame del

Senato il disegno di legge governativo A.S. 825, il cui articolo 1 estenderebbe di

ulteriori  12  mesi  il  termine  per  l'esercizio  della  delega  in  esame,  fino  al  27

novembre 2024;

⮚ è  in  fase  di  predisposizione  (parere  del  Consiglio  di  Stato  già  espresso)  il

Regolamento di funzionamento delle Commissioni di conciliazione previste dalla

legge n. 46/2022, in attuazione della delega di cui all’art. 18 comma 3 della stessa

legge n. 46;

⮚ al contrario, non si hanno notizie del Regolamento di attuazione del nuovo

sistema sindacale, previsto dall’art. 16 comma 3 della legge n. 46/2022, che

avrebbe dovuto essere emanato entro lo scorso 22 novembre 2022!

● La totale assenza di notizie in ordine al Regolamento di attuazione, la presenza nella

medesima  legge  dell’art.  19  comma  2  che  sembrerebbe  contenere  una  forma  di

proroga  automatica  dell’attuale  sistema  della  rappresentanza  militare  in  caso  di

apertura  delle  procedure  di  concertazione  prima  dell’entrata  in  vigore  del  primo

decreto  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  di  riconoscimento  delle

associazioni  professionali  a  carattere  sindacale  tra  militari  rappresentative  del

personale ed alcune indiscrezioni che sembrano far emergere resistenze e difficoltà

all’avvento  del  sistema sindacale  in  ambito  Difesa,  ci  provocano più  di  una

preoccupazione. 

● Il meccanismo creato dalla legge n. 46/2022 che ci costringe a chiedere oggi la delega

al contributo sindacale  per essere rappresentativi  nel 2024, con la coesistenza  del

sistema della rappresentanza militare, e senza un’adeguata opera di sensibilizzazione

del personale sull’importanza ed ineluttabilità del passaggio ad un sistema di tutele

tipicamente sindacali previsto dalla norma in esame, già ci pone in estrema difficoltà.

Ulteriori  rinvii,  a  maggior  ragione se creati  e  motivati  per  esigenze estranee alla

Guardia di Finanza, potrebbero mettere fortemente a rischio l’esistenza stessa



dei  sindacati  dei  finanzieri,  con effetti  devastanti  per  la  rappresentatività  del

personale e per l’immagine stessa dell’amministrazione.

● Peraltro, risulta paradossale la situazione degli attuali dirigenti sindacali che, nei limiti

di legge e nelle materie di loro competenza, pur ricoprendo cariche elettive in seno ai

Sindacati già iscritti all’Albo ad oggi e sino all’emanazione del decreto del Ministro per

la  pubblica  amministrazione  di  riconoscimento  delle  associazioni  professionali  a

carattere sindacale tra militari rappresentative, risultano privi delle necessarie tutele e

diritti di cui all’art. 14 della legge n. 46/2022.

● Per tali ragioni, siamo a chiederVi di interessarVi concretamente affinché vengano

emanati  al  più  presto  il  Regolamento  di  attuazione  del  nuovo  sistema  sindacale,

previsto dall’art. 16 comma 3 della legge n. 46/2022, e il decreto del Ministro per la

pubblica  amministrazione  di  riconoscimento  delle  associazioni  professionali  a

carattere  sindacale  tra  militari  rappresentative  del  personale,  al  fine  di  rendere

operative le associazioni sindacali dei finanzieri già a decorrere dal 1° gennaio 2024,

in maniera tale da consentire loro la partecipazione alle procedure di avvio e

definizione  dei  provvedimenti  di  concertazione  per  il  rinnovo  del  contratto

2022/2024. 

● Sempre  al  fine  della  piena  operatività  delle  associazioni  sindacali  del  Corpo

riconosciute,  chiediamo,  altresì,  di  trovare  nella  prossima  legge  di  bilancio,

attualmente in fase di elaborazione, le risorse necessarie per distacchi e permessi

sindacali retribuiti, così come regolamentati dalla legge n. 46/2022.

● Con l’occasione, rinnoviamo al Sig. Ministro dell’Economia e delle Finanze la richiesta

di  un  incontro  per  iniziare  a  lavorare  costruttivamente  alla  risoluzione  delle  tante

questioni che, al pari degli altri lavoratori, interessano i finanzieri in questo momento:

carovita, rinnovo contratto, previdenza, premio produzione, TFS, ecc..   

Roma, 27 settembre 2023

  SINAFI   SILF   USIF SIM G.d.F. 

Margiotta Zavattolo Piscozzo Credentino


